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Legge regionale 28 dicembre 2017 - n. 37
Disposizioni per l’attuazione della programmazione 
economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 
ter della l.r. 31 marzo 1978, n.  34 (Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
Regione) - Collegato 2018

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
AMBITO ISTITUZIONALE

Art.  1
(Modifiche agli articoli 28 septies e 49 della l.r. 34/1978)

1.  Alla legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione) sono apportate le seguenti modifiche: 

a)	al primo periodo del comma 6 dell’articolo 28 septies le 
parole «entro il 15 settembre» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 ottobre»;

b)	il comma 10 dell’articolo 49 è abrogato.

Art.  2 
(Modifiche alla l.r. 20/2003)

1.  Alla legge regionale 16 settembre 2003, n.  20 (Istituzione 
del Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM)) so-
no apportate le seguenti modifiche:

a)	il comma 1 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente:
«1. Annualmente, in tempo utile per la formazione del bi-

lancio del Consiglio regionale, il CORECOM presenta all’Uf-
ficio di presidenza del Consiglio regionale e all’Autorità, per 
la parte relativa alle funzioni da essa delegate, il programma 
di attività per l’anno successivo, con l’indicazione del relativo 
fabbisogno finanziario; l’Ufficio di presidenza, per quanto di 
propria competenza, sentito il CORECOM, determina le risor-
se finanziarie da inserire nel bilancio del Consiglio regionale.»;

b)	l’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 12 è soppresso;
c)	 all’articolo 14, comma 1, le parole «legge regionale 7 settem-

bre 1996, n. 21 (Ordinamento della struttura organizzativa e 
della dirigenza del Consiglio regionale)» sono sostituite dalle 
seguenti: «legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 (Testo unico del-
le leggi regionali in materia di organizzazione e personale)»;

d)	all’articolo 14, comma 2, le parole «l.r. 21/1996» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l.r. 20/2008»;

e)	all’articolo 15, comma 2, dopo le parole «il CORECOM di-
spone» è aggiunta la seguente: «inoltre»;

f)	 il comma 1 dell’articolo 18 è sostituito dal seguente:
«1. Alle spese per le attività e il funzionamento del CO-

RECOM si provvede con le somme stanziate alla missione 
01 «Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo», 
programma 01 «Organi istituzionali», Titolo 1 «Spese corren-
ti» del bilancio regionale, nell’ambito del contributo di fun-
zionamento al Consiglio regionale per l’esercizio finanzia-
rio 2018 e successivi.».

Art.  3
(Modifica all’articolo 15 della l.r. 33/2008)

1.  Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 23 dicem-
bre 2008, n.  33 (Disposizioni per l’attuazione del documento di 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 ‘Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione’ - Collegato 2009) le parole «per almeno il 30 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «per almeno il 20 per cento».

Art.  4
(Modifica alla l.r. 6/2009)

1.  Alla legge regionale 30 marzo 2009, n. 6 (Istituzione della 

figura e dell’ufficio del Garante per l’infanzia e l’adolescenza) è 
apportata la seguente modifica:

a)	l’articolo 10 è sostituito dal seguente:
«Art. 10

(Autonomia e gestione finanziaria)
1.  Il Garante predispone annualmente, in tempo utile 

per la formazione del bilancio del Consiglio regionale, un 
programma di attività per l’anno successivo con l’indica-
zione del relativo fabbisogno finanziario.

2.  L’Ufficio di presidenza, esaminato il programma e sen-
tito il Garante, determina le risorse finanziarie da inserire nel 
bilancio del Consiglio regionale.

3.  Con la relazione di cui all’articolo 9, comma 1, il Ga-
rante rende conto al Consiglio regionale in modo analitico 
della gestione della dotazione finanziaria.

4.  Alle spese previste dalla presente legge si provvede 
con le somme stanziate alla Missione 01 «Servizi istituzionali 
e generali, di gestione e di controllo», Programma 01 «Orga-
ni istituzionali», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio regiona-
le, nell’ambito del contributo di funzionamento al Consiglio 
regionale per l’esercizio finanziario 2018 e successivi.».

Art.  5
(Modifiche alla l.r. 18/2010)

1.  Alla legge regionale 6 dicembre 2010, n. 18 (Disciplina del 
Difensore regionale) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al comma 2 dell’articolo 8, dopo le parole «degli utenti» so-
no aggiunte le seguenti: «, nonché la funzione di Garante 
per il diritto alla salute,»;

b)	al comma 2 dell’articolo 8, dopo la lettera c) è aggiunta la 
seguente:
«c bis) assicura la tutela dei diritti di ciascun soggetto desti-

natario di prestazione sanitaria e sociosanitaria, ai sensi 
dell’articolo 2, commi 1, 2 e 3, della legge 8 marzo 2017, 
n. 24 (Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della 
persona assistita, nonché in materia di responsabilità pro-
fessionale degli esercenti le professioni sanitarie).»;

c)	 il comma 4 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
«4. In quanto Garante dei diritti delle persone detenute 

o private della libertà personale, il Difensore contribuisce 
a garantire che l’esecuzione della custodia dei detenuti, 
degli internati, dei soggetti sottoposti a custodia cautelare 
in carcere o ad ogni altra forma di limitazione della libertà 
personale sia attuata in conformità alle norme e ai principi 
stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali 
sui diritti umani ratificate dall’Italia, dalle leggi dello Stato e 
della Regione e dai relativi regolamenti. A tal fine visita, sen-
za necessità di autorizzazione, gli istituti di pena per adulti e 
minori, le strutture sanitarie destinate ad accogliere le perso-
ne sottoposte a misure di sicurezza, nonché ogni altro luogo 
di privazione della libertà personale, come da definizione 
di cui all’articolo 4, comma 2, del Protocollo opzionale alla 
Convenzione contro la tortura ed altre pene o trattamenti 
crudeli, inumani o degradanti (OPCAT). Nello svolgimento 
delle funzioni di garanzia, il Garante interviene nei confronti 
dell’amministrazione regionale, degli enti pubblici regiona-
li, dei gestori o concessionari di servizi pubblici regionali o 
convenzionati con enti pubblici regionali che interagiscono 
con gli istituti di pena e con le articolazioni territoriali del Di-
partimento per la giustizia minorile e di comunità per assi-
curare che alle persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale siano erogate le prestazioni interenti alla 
tutela della salute, al miglioramento della qualità della vita, 
all’istruzione e alla formazione professionale e ogni altra pre-
stazione finalizzata al recupero, alla reintegrazione sociale e 
all’inserimento lavorativo. Qualora, verificate inadempienze 
che compromettano l’erogazione delle prestazioni di cui 
sopra, esse perdurino, può proporre l’adozione di opportu-
ne iniziative agli organi regionali titolari della vigilanza su tali 
soggetti, ivi compresa l’attivazione di poteri sostitutivi.»;

d)	dopo il comma 4 dell’articolo 8 è aggiunto il seguente:
«4 bis. In qualità di Garante per il diritto alla salute, il Di-

fensore, qualora verifichi la fondatezza delle segnalazioni 
pervenutegli, interviene nei confronti dell’amministrazione 
regionale, degli enti pubblici regionali, delle unità d’offerta 
sanitaria e sociosanitaria, nonché dei soggetti gestori pub-
blici e privati accreditati, per assicurare l’accesso alle pre-
stazioni e l’efficacia nell’erogazione dei servizi.»; 
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e)	dopo il comma 5 dell’articolo 12 è aggiunto il seguente:
«5 bis. I doveri di collaborazione con il Difensore regio-

nale devono essere previsti nei codici di comportamento 
adottati ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sul lavoro al-
le dipendenze delle pubbliche amministrazioni) dagli enti 
pubblici destinatari dell’azione del Difensore.»;

f)	 l’articolo 13 è sostituito dal seguente:
«Art. 13

(Tutela del diritto di accesso civico generalizzato  
e di accesso ai documenti amministrativi)

1.  Il Difensore svolge le funzioni di tutela del diritto di ac-
cesso civico generalizzato e di accesso ai documenti am-
ministrativi, ai sensi dell’articolo 5, commi 8 e 9, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni) e dell’articolo 25, com-
ma 4, della legge 241/1990.

2.  Le pronunce assunte dal Difensore regionale sui ricor-
si sono pubblicate in forma sintetica sul proprio sito web 
nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali. 

3.  Nei procedimenti ad istanza di parte di competenza 
dei soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 9, i provvedi-
menti di diniego o differimento dei diritti di accesso civico 
generalizzato e di accesso ai documenti amministrativi de-
vono contenere l’indicazione circa la possibilità di presen-
tare ricorso al Difensore.»;

g)	l’articolo 14 è sostituito dal seguente:
«Art. 14

(Obblighi)
1.  Il Difensore e il personale della relativa struttura di sup-

porto sono tenuti al segreto in merito agli atti, notizie e in-
formazioni di cui siano venuti a conoscenza per le ragioni 
del loro ufficio, in conformità alle disposizioni che regolano 
la materia e agli atti assunti dal Consiglio regionale e dai 
suoi organi in materia di protezione dei dati personali.

2.  La comunicazione dei dati personali del richiedente a 
soggetti pubblici diversi da quelli direttamente destinatari 
dell’intervento è effettuata solo se indispensabile per con-
seguire la piena tutela degli interessi del richiedente stesso. 

3.  Ogni altra comunicazione o diffusione di dati all’ester-
no dell’amministrazione direttamente interessata è data in 
forma statistica o, quando sia necessario riferirsi al singolo 
caso, in forma anonima, limitando al massimo la divulga-
zione di dati che potrebbero portare all’individuazione del 
soggetto interessato.

4.  Qualora il Difensore, nell’esercizio delle sue funzioni 
venga a conoscenza di fatti costituenti reato, ha l’obbligo 
di farne rapporto all’autorità giudiziaria.»;

h)	al comma 1 dell’articolo 15 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e sui portali istituzionali della Giunta e del 
Consiglio regionale»;

i)	 l’articolo 21 è sostituito dal seguente:
«Art. 21 

(Norma finanziaria e programma di attività)
1.  Il Difensore elabora annualmente, in tempo utile per 

la formazione del bilancio del Consiglio regionale, un pro-
gramma di attività per l’anno successivo con l’indicazione 
del relativo fabbisogno finanziario.

2.  L’Ufficio di presidenza, esaminato il programma e sen-
tito il Difensore, determina le risorse finanziarie da inserire 
nella proposta di bilancio del Consiglio regionale.

3.  Con la relazione di cui all’articolo 15 il Difensore rende 
conto al Consiglio, in modo analitico, della gestione della 
dotazione finanziaria.

4.  Alle spese previste dalla presente legge si provvede 
con le somme stanziate alla Missione 01 «Servizi istituzionali 
e generali, di gestione e di controllo», Programma 01 «Orga-
ni istituzionali», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio regiona-
le, nell’ambito del contributo di funzionamento al Consiglio 
regionale per l’esercizio finanziario 2018 e successivi.».

Art.  6
(Modifiche all’art. 2 della l.r. 18/2012)

1.  All’articolo 2 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 18 
(Legge finanziaria 2013) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al comma 6, la parola «quattro» è sostituita dalla seguente: 
«cinque»;

b)	al comma 8, dopo la lettera c bis) è inserita la seguente:
«c ter) predispone, in qualità di organo di controllo interno 

ai sensi dell’articolo 139, comma 2, del decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabi-
le), una relazione sulla regolarità dei conti giudiziali resi 
a cura degli agenti contabili regionali di cui all’articolo 
69 della l.r. 34/1978;»;

c)	al comma 8 bis, dopo le parole «I pareri di cui alle lettere a) 
e b) del comma 8» sono inserite le seguenti: «e la relazione 
di cui alla lettera c ter) dello stesso comma».

Art.  7
(Misura straordinaria per la  

promozione di attività di solidarietà)
1.  I fondi liberi dell’avanzo di amministrazione accertato con il 

rendiconto del Consiglio regionale, per l’anno 2016, rimangono 
in capo al Consiglio regionale fino ad un massimo di 500.000,00 
euro e sono destinati all’erogazione di contributi a soggetti so-
ciali di natura privata, senza fini di lucro, con esclusione di partiti 
e di associazioni politiche, che svolgono attività caritativa e assi-
stenziale con la distribuzione gratuita di pasti o di altri generi di 
prima necessità in Lombardia. 

TITOLO II
AMBITO ECONOMICO

Art.  8
(Modifiche agli articoli 6, 22, 40, 47 e 51 della l.r. 26/1993)
1.  Alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la 

protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria) sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a)	al comma 5 dell’articolo 6 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «La Giunta regionale definisce altresì criteri e mo-
dalità per la concessione, nei limiti delle disponibilità di bi-
lancio, di contributi finanziari ai soggetti gestori dei centri di 
recupero di cui al primo periodo, al fine di garantire il rego-
lare svolgimento delle loro attività di interesse pubblico.»;

b)	al comma 5 dell’articolo 22 le parole «non appena abbat-
tuti» sono sostituite dalle seguenti: «dopo gli abbattimenti 
accertati»; 

c)	 il comma 7 dell’articolo 22 è sostituito dal seguente: 
«7. I capi di selvaggina migratoria vanno annotati sul tes-

serino venatorio, in modo indelebile, sul posto di caccia, 
dopo gli abbattimenti accertati.»;

d)	dopo il comma 12 dell’articolo 40 è inserito il seguente:
«12 bis. L’allenamento e l’addestramento dei cani da 

caccia è consentito altresì, con le modalità previste dal 
calendario regionale, negli ATC o nei CAC a chiunque de-
tiene dei cani da caccia, nei limiti di ammissione e pre-
vio il versamento di una quota di ammissione stabilita dal 
Comitato di gestione dell’ATC o del CAC in una misura 
minima pari al doppio della quota base di cui al comma 
1 dell’articolo 32, che deve essere destinata per finalità di 
miglioramento ambientale e faunistico.»;

e)	all’articolo 47, comma 1, lettera b), le parole «perizie effettua-
te da tecnici abilitati nominati» sono sostituite dalle seguen-
ti: «perizie effettuate da personale regionale o provinciale in 
possesso di adeguata competenza oppure da tecnici abili-
tati individuati» e le parole: «in tal caso» sono soppresse;

f)	 all’articolo 51, comma 1 ter, le parole «ed è disposto dalla 
Regione o dalla Provincia di Sondrio per il relativo territorio, 
il ritiro del tesserino per un anno» sono soppresse.

Art.  9
(Modifica dell’articolo 90 della l.r. 31/2008)

1.  Dopo il comma 3 dell’articolo 90 della legge regionale 5 di-
cembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) è inserito il seguente:

«3 bis. I consorzi di bonifica possono prevedere, a decorrere 
dall’anno 2018, misure finalizzate a favorire il pagamento del 
contributo consortile mediante domiciliazione bancaria.».



Supplemento n. 52 - Sabato 30 dicembre 2017

– 4 – Bollettino Ufficiale

Art.  10
(Modifica all’art. 2 della l.r. 11/2014)

1.  Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 19 febbraio 2014, n. 11 (Impresa Lombardia: per la liber-
tà di impresa, il lavoro e la competitività) sono aggiunti, infine, 
i seguenti periodi: «a tal fine la Giunta regionale presenta alla 
Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera 
r), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) la richiesta di limitazione dell’intervento del Fondo di Ga-
ranzia di cui all’articolo 2, comma 100, lett. a), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica) alla controgaranzia dei consorzi di garanzia collettiva 
fidi per operazioni di importo fino a 100.000,00 euro. La limitazio-
ne dell’intervento si applica, previa definizione dei relativi criteri 
e modalità con deliberazione della Giunta regionale, ai Confi-
di che, in conformità ai principi di cui alla legge 13 luglio 2016, 
n. 150 (Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi), 
si impegnino ad adottare standard operativi di valutazione del 
merito creditizio, servizi innovativi di assistenza alle imprese, con-
dizioni migliorative di accesso al credito e procedure trasparenti 
per lo scambio di informazioni su basi digitali.».

Art.  11
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 11/2014  

e all’articolo 28 ter della l.r. 34/1978)
1.  Alla legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 (Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività) sono 
apportate le seguenti modifiche:

a)	il comma 2 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:
«2. Le garanzie fidejussorie previste dall’articolo 28 ter 

della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione) e richieste sulle agevolazioni di cui 
alla lettera d) del comma 1 possono essere prestate da 
enti bancari e assicurativi abilitati ai sensi della normati-
va vigente ovvero dagli intermediari finanziari sottoposti a 
vigilanza ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia).»;

b)	dopo il comma 2 dell’articolo 2 sono aggiunti i seguenti:
«2 bis. In deroga alle previsioni di cui all’articolo 28 ter, 

comma 2 bis, della l.r. 34/1978 e in applicazione di quan-
to disposto dall’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’artico-
lo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59), le 
agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 1 sotto forma 
di contributi in conto capitale a fondo perduto per spese 
di investimento sono erogate a favore dell’impresa benefi-
ciaria per un importo pari allo stato di avanzamento conta-
bile dell’iniziativa. Le agevolazioni possono essere erogate 
anche a titolo di anticipazione, previa presentazione di ap-
posita fidejussione di importo pari alla somma da erogare. 

2 ter. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
stabiliti:

a)	il rimborso dei costi delle garanzie, nei limiti delle di-
sposizioni relative alle singole misure di agevolazione 
e l’eventuale destinazione di una percentuale delle 
risorse inerenti la dotazione finanziaria delle singole 
misure per la copertura di eventuali perdite;

b)	per le agevolazioni di cui alla lettera d) del comma 1 
sotto forma di contributi in conto capitale a rimborso, 
l’introduzione di gradazioni della garanzia in funzio-
ne della classe di rischio e la relativa metodologia di 
definizione, nonché l’individuazione della più idonea 
tipologia di garanzia, in relazione alla tipologia delle 
imprese e alle caratteristiche e finalità della singola 
agevolazione.

2 quater. Per le agevolazioni di cui alla lettera d) del 
comma 1 in forma di contributi in capitale a fondo per-
duto per spese di investimento, lo svincolo della garanzia 
prestata è correlato all’avvenuta verifica con esito positivo 
della rendicontazione delle spese relative all’impiego delle 
somme anticipate.

2 quinquies. Per le agevolazioni di cui alla lettera d) del 
comma 1 sotto forma di contributi in conto capitale a rim-
borso, lo svincolo delle garanzie avviene al termine del pe-
riodo di rimborso del finanziamento maggiorato di sei mesi.

2 sexies. Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 2 quin-
quies si applicano anche alle agevolazioni sotto forma di 
contributi in conto capitale a fondo perduto o a rimborso 
per spese di investimento connesse agli accordi per la ri-
cerca e l’innovazione di cui all’articolo 2, comma 3, lettera 
d), della legge regionale 23 novembre 2016, n. 29 (Lom-
bardia è ricerca e innovazione), inclusi gli accordi già sot-
toscritti alla data di entrata in vigore della legge regionale 
recante «Disposizioni per l’attuazione della programmazio-
ne economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 
ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione) Collegato 2018.».

2.  Dopo il comma 2 bis dell’articolo 28 ter della legge regio-
nale 31 marzo 1978, n.  34 (Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) è 
inserito il seguente: 

«2 bis. 1 E’ fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2, com-
mi da 2 bis a 2 sexies, della legge regionale 19 febbraio 2014, 
n. 11 (Impresa Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la 
competitività).».

TITOLO III
AMBITO SOCIO SANITARIO

Art.  12
(Modifica all’articolo 3 della l.r. 2/2012  

e disposizioni relative alla durata in carica  
dei direttori generali delle ASP di I classe)

1.  Alla legge regionale 24 febbraio 2012, n. 2 (Modifiche ed in-
tegrazioni alle leggi regionali 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della 
rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
sociosanitario» e 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza operanti 
in Lombardia) è apportata la seguente modifica:

a)	la lettera c bis) del comma 5 dell’articolo 3 è soppressa.
2.  Gli incarichi dei direttori generali delle ASP di I classe il cui 

rapporto di lavoro è regolato da contratti di diritto privato in es-
sere alla data di entrata in vigore della presente legge aventi 
durata sino al 31 dicembre 2017 sono prorogati di sei mesi al 
fine di consentire l’espletamento delle procedure di nomina dei 
nuovi direttori. I direttori generali delle ASP di I classe il cui rappor-
to di lavoro è regolato, alla stessa data, da contratti di diritto pri-
vato di durata superiore al 31 dicembre 2017 restano in carica 
fino alla scadenza dei medesimi contratti.

Art.  13
(Disposizioni relative ai ticket sanitari)

1.  In relazione all’istituzione con la legge recante «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2018 – 2020» di un fondo nel bilancio dello 
Stato per la riduzione della quota fissa sulla ricetta di cui all’artico-
lo 1, comma 796, lettera p), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)) e delle misure di cui alla let-
tera p-bis) del medesimo comma e ai sensi dell’articolo 30 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è istituito alla mis-
sione 13, programma 1, titolo 1 del bilancio regionale un fondo 
per l’ampliamento delle esenzioni ovvero per la rimodulazione in 
riduzione del ticket sanitario aggiuntivo reintrodotto dall’articolo 
17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, con uno stanziamento da definire 
con il provvedimento relativo alle regole di sistema.

2.  La Giunta regionale, sentita la competente commissione 
consiliare definisce, i criteri per la rideterminazione del ticket sa-
nitario aggiuntivo a decorrere dal 1 marzo 2018. Il rispetto dell’e-
quilibrio economico-finanziario è assicurato dall’adozione di 
azioni di efficientamento della spesa sanitaria e di promozione 
dell’appropriatezza per le attività di specialistica ambulatoriale.

3.  L’articolo 19 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 34 
(Disposizioni per l’attuazione della programmazione economi-
co-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della l.r. 31 
marzo 1978, n.  34 (Norme sulle procedure della programma-
zione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) - Collegato 
2017) è abrogato.

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-09-01;385%23art107
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:1993-09-01;385%23art107
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98%23art17
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98%23art17
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:2011-07-15;111
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
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4.  E’ differito al 31 marzo 2018 il termine per il pagamento del 
ticket a titolo di compartecipazione alla spesa sanitaria, della re-
lativa sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 316-
ter, secondo comma, del codice penale, delle maggiorazioni per 
interessi legali maturati e delle spese del procedimento, qualora 
sia stato notificato entro il 31 dicembre 2017 al soggetto interes-
sato il verbale di accertamento ovvero l’ordinanza-ingiunzione 
per la fruizione di prestazioni sanitarie o di farmaci dispensati dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) senza la corresponsione del re-
lativo ticket. Decorso il termine del 31 marzo 2018, la competente 
Agenzia di tutela della salute (ATS) procede agli atti finalizzati al 
recupero coattivo degli importi di cui al primo periodo.

5.  Qualora non sia stato emesso entro il 31 dicembre 2017 il 
verbale di accertamento di cui al comma 4, i soggetti interessati 
possono provvedere entro il termine del 31 marzo 2018 a rego-
larizzare spontaneamente la propria posizione mediante paga-
mento alla competente ATS dell’importo del ticket non versato a 
fronte della fruizione di prestazioni sanitarie o di farmaci dispen-
sati dal SSN, maggiorato degli interessi legali maturati. Decorso 
il termine del 31 marzo 2018, la competente ATS procede al re-
cupero dell’importo del ticket nonché all’applicazione, secondo 
le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche 
al sistema penale), della sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui all’articolo 316 ter, secondo comma, del codice penale, 
degli interessi legali maturati e delle spese del procedimento. 
Le ATS provvedono in ogni caso alla notifica delle ordinanze-
ingiunzione per le quali sussiste un termine di prescrizione ante-
cedente il 1 aprile 2018.

6.  La Giunta regionale definisce criteri volti ad assicurare 
un’applicazione uniforme da parte delle ATS delle disposizioni 
di cui al comma 5.

Art.  14
(Modifiche all’articolo 15 della l.r. 25/2017)

1.  All’articolo 15 della legge regionale 24 novembre 2017, 
n. 25 (Disposizioni per la tutela delle persone sottoposte a prov-
vedimento dell’Autorità giudiziaria), sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	al comma 5 le parole «programma 03 ‘Politica regionale 
unitaria per il lavoro e la formazione professionale’» so-
no sostituite dalle seguenti: «programma 03 ‘Sostegno 
all’occupazione’»;

b)	al comma 6, lettera a), le parole «programma 03 ‘Politica 
regionale unitaria per il lavoro e la formazione professiona-
le’» sono sostituite dalle seguenti: «programma 03 ‘Soste-
gno all’occupazione’»;

c)	al comma 6, lettera c), le parole «programma 03 ‘Politica 
regionale unitaria per il lavoro e la formazione professiona-
le’» sono sostituite dalle seguenti: «programma 01 ‘Servizi 
per lo sviluppo del mercato del lavoro’».

TITOLO IV
AMBITO TERRITORIALE

Art.  15
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 1/2000  
e agli articoli 9 e 22 della l.r. 44/1980) 

1.  All’articolo 2 della legge regionale 5 gennaio 2000, n.  1 
(Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al punto 1 della lettera a) del comma 26 la parola «superfi-
ciali» è sostituita dalla seguente: «superficiaria»;

b)	al punto 2 della lettera a) del comma 26 sono apportate le 
seguenti modifiche:
1)	 all’alinea le parole «, a decorrere dal 1 gennaio 2015, e 

fatto salvo quanto previsto dal numero 2.4), ai comuni, 
alle province e alla Regione,» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai comuni e alle province,»; 

2)	 al numero 2.1) dopo le parole «60 per cento» sono ag-
giunte le seguenti «al comune o» e le parole «è localiz-
zata l’attività produttiva di imbottigliamento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ricade l’area di concessione»;

3)	 il numero 2.3) è sostituito dal seguente: 
«2.3) 20 per cento al comune o ai comuni sul cui territo-

rio è localizzato lo stabilimento di imbottigliamento;»;
4)	 il numero 2.4) è soppresso; 

c)	alla lettera a bis) del comma 26 le parole «nonché la de-
finizione dei criteri per l’individuazione dei comuni benefi-
ciari e per la ripartizione dei canoni di cui alla lettera a), 
punto 2), numero 2.3),» sono soppresse;

d)	al comma 26 ter le parole «con deliberazione da adottare 
entro il 31 dicembre 2014» sono soppresse; 

e)	 il comma 26 quater è abrogato.
2.  Le modifiche all’articolo 2 della l.r. 1/2000, di cui al comma 

1, lettere a), b), c) e d), si applicano ai canoni dovuti dall’annua-
lità 2018. 

3.  La modifica all’articolo 2 della l.r. 1/2000, di cui al comma 1, 
lettera e), è efficace a seguito del completo trasferimento ai co-
muni beneficiari dei proventi dei canoni dovuti riferiti all’annua-
lità 2017; a tal fine, la direzione regionale competente dà notizia 
sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avvenuto trasferimento 
ai comuni.

4.  Alla legge regionale 29 aprile 1980, n. 44 (Disciplina della 
ricerca, coltivazione e utilizzo delle acque minerali e termali), so-
no apportate le seguenti modifiche:

a)	al primo comma dell’articolo 9 le parole «alla Regione un 
diritto» sono sostituite dalle seguenti: «alle province un dirit-
to di concessione»;

b)	all’articolo 22 sono apportate le seguenti modifiche:
1)	 al primo comma le parole «alla Regione un diritto» so-

no sostituite dalle seguenti: «alle province un diritto di 
concessione»;

2)	 il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«2. Il canone annuo è adeguato ogni biennio te-

nuto conto degli indici nazionali del costo della vita 
pubblicati dall’Istat e riferiti al 31 dicembre dell’anno 
precedente l’adeguamento. La direzione regionale 
competente ne dà notizia mediante apposito comu-
nicato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
Lombardia.»;

3)	 il quarto comma è abrogato;
4)	 al quinto comma le parole «alla Regione» sono sostitui-

te dalle seguenti: «ai comuni e alle province»;
5)	 il sesto comma è sostituito dal seguente:

«6. Resta in capo alla Regione la determinazione dei 
canoni di concessione superficiaria, di ricerca e da im-
bottigliamento, di cui all’articolo 2, comma 26, lettera 
a), della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino 
del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione 
del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59)).»;

6)	 il settimo comma è abrogato.
5.  Il primo adeguamento, ai sensi del comma 4, lettera b), nu-

mero 2, del canone annuo di cui all’articolo 22 della l.r. 44/1980, 
come modificato dalla presente legge, si applica all’annualità 
2018.

Art.  16
(Modifiche all’articolo 10 ter della l.r. 9/2001)

1.  All’articolo 10 ter della legge regionale 4 maggio 2001, n. 9 
(Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regio-
nale) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	la rubrica è sostituita dalla seguente: «Conferimento di 
funzioni a Infrastrutture Lombarde Spa o a società da essa 
controllata»;

b)	al primo periodo del comma 1 dopo le parole «a Infrastrut-
ture lombarde s.p.a.» sono inserite le seguenti: «o a società 
da essa direttamente o indirettamente controllata»;

c)	al secondo periodo del comma 1 le parole «di Infrastrut-
ture lombarde s.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «della 
società di cui al primo periodo»;

d)	ai commi 2, 2 bis e 3, le parole «Infrastrutture lombarde 
s.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «la società di cui al 
comma 1».

Art.  17
(Introduzione dell’articolo 21 ter nella l.r. 26/2003)

1.  Dopo l’articolo 21 bis della legge regionale 12 dicembre 
2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
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generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche) è aggiunto il seguente:

«Art. 21 ter
(Promozione della riqualificazione  
di siti potenzialmente contaminati)

1.  La Giunta regionale, al fine di promuovere l’avvio di 
processi di rigenerazione dei siti potenzialmente contami-
nati, può prevedere incentivi a favore di soggetti pubblici 
o privati proprietari o comunque in possesso di titolo le-
gittimante la detenzione delle aree interessate o anche a 
favore di comuni che intervengano d’ufficio ai sensi dell’ar-
ticolo 250 del d.lgs. 152/2006, non responsabili dell’inqui-
namento, nel rispetto delle procedure di cui alla parte IV, ti-
tolo V, del d.lgs. 152/2006, e, in particolare, dell’articolo 245 
dello stesso decreto legislativo, per il finanziamento, in tutto 
o in parte, della caratterizzazione e della redazione di studi 
di fattibilità urbanistico-edilizia necessari e propedeutici al-
la riqualificazione e al recupero delle aree potenzialmente 
contaminate. 

2.  Alle agevolazioni previste ai sensi del comma 1 si 
applica la disciplina di cui all’articolo 11 bis della legge 
regionale 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della 
Regione Lombardia alla formazione e attuazione del diritto 
dell’Unione europea).

3.  Ai possibili maggiori oneri derivanti dalle agevola-
zioni di cui al comma 1 si fa fronte nel limite massimo di 
500.000,00 euro annui nell’ambito delle risorse disponibili 
alla missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente», programma 01 «Difesa del suolo», Titolo 
II «Spese in conto capitale» dello stato di previsione delle 
spese del bilancio 2018-2020, correlate alle entrate de-
rivanti dal tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi ai sensi dell’articolo 3, comma 27, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica), come modificato dall’articolo 34 della 
legge 28 dicembre 2015, n.  221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali).».

Art.  18
(Modifica all’articolo 53 bis della l.r. 26/2003)

1.  Al comma 4 dell’articolo 53 bis della legge regionale 12 
dicembre 2003, n.  26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche) le parole «, 
non oltre il 31 dicembre 2017» sono soppresse.

Art.  19
(Modifica all’art. 43 della l.r. 12/2005)

1.  All’articolo 43 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
(Legge per il governo del territorio) è apportata la seguente 
modifica:

a)	dopo il comma 2 bis 2. sono inseriti i seguenti: 
«2 bis 2. 1. Dal 1° gennaio 2018 i proventi della maggiora-

zione percentuale del contributo di costruzione restano in 
capo ai comuni per le finalità di cui al comma 2 bis e sono 
conseguentemente soppresse le lettere b) e c) del com-
ma 2 bis 1. Per i comuni della Provincia di Sondrio l’utilizzo 
dei proventi di cui al primo periodo è vincolato all’appro-
vazione, in accordo con la Provincia stessa, di progetti su 
scala intercomunale conformi al piano di indirizzo forestale 
o alla rete ecologica regionale. 

2 bis 2. 2. I procedimenti avviati alla data del 1° gennaio 
2018 in relazione ai proventi di cui al comma 2 bis 2. 1. con-
fluiti nel fondo regionale si concludono secondo le relative 
linee guida e le modalità di gestione del fondo stesso defi-
nite dalla Giunta regionale a tale data.».

Art.  20
(Modifica all’articolo 13 della l.r. 24/2006)

1.  Alla legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 (Norme per la 
prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela 
della salute e dell’ambiente) è apportata la seguente modifica:

a)	dopo la lettera h) del comma 4 dell’articolo 13 è aggiunta 
la seguente:
«h bis) i veicoli con prenotazione della visita di revisione, al 

solo fine di recarsi alla stessa prescritta revisione e nel ri-

spetto della normativa statale in materia di circolazione 
stradale.». 

Art.  21
(Modifica all’articolo 23 della l.r. 24/2006)

1.  All’articolo 23 della legge regionale 11 dicembre 2006, 
n. 24 (Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente) sono apportate 
le seguenti modifiche:

a)	all’alinea del comma 8 le parole «unitamente alla certifica-
zione dell’ammontare» sono sostituite dalle seguenti: «uni-
tamente all’ammontare»;

b)	alla lettera a) del comma 8 dopo le parole «autobus ur-
bani» sono aggiunte le seguenti: «e suburbani (classe I o 
classe A);»;

c)	alla lettera b) del comma 8 le parole «per gli altri autobus» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli autobus interurbani 
(classe II o classe A-B);».

Art.  22
(Modifica all’art. 5 della l.r. 3/2009. Delega a Infrastrutture 

Lombarde s.p.a. delle funzioni di autorità espropriante)
1.  Alla legge regionale 4 marzo 2009, n. 3 (Norme regionali 

in materia di espropriazione per pubblica utilità) è apportata la 
seguente modifica:

a)	dopo il comma 1 dell’articolo 5 è inserito il seguente:
«1 bis. La Regione, previa convenzione, può delegare 

anche a Infrastrutture Lombarde s.p.a. (ILSPA) l’esercizio 
delle funzioni di autorità espropriante per procedimenti 
di competenza della Regione, specificamente individuati, 
finalizzato alla progettazione e all’esecuzione nel territorio 
regionale di opere pubbliche o di pubblica utilità. Il presen-
te comma si applica anche alle convenzioni in essere con 
ILSPA alla data di entrata in vigore della legge regionale 
recante (Disposizioni per l’attuazione della programmazio-
ne economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 
ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 ‘Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione’ - Collegato 2018)».

Art.  23
(Modifiche all’articolo 6 della l.r. 10/2009. Misure per la 

gestione dei corsi d’acqua del reticolo idrico principale e dei 
canali e corsi d’acqua demaniali già compresi nel reticolo 

principale e trasferiti dalla Regione in gestione ai consorzi di 
bonifica afferenti ai comprensori di bonifica e irrigazione)
1.  All’articolo 6 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 10 

(Disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse econo-
mico generale - Collegato ordinamentale) è apportata la se-
guente modifica:

a)  dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:
«12 bis. La Regione, a decorrere dal 2018, può sottoscri-

vere convenzioni con singoli consorzi di bonifica di cui 
all’articolo 79, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale), finalizzate alla 
realizzazione, da parte del consorzio interessato e nell’am-
bito del relativo comprensorio di bonifica e irrigazione, di 
misure e interventi per la riqualificazione, il miglioramento 
ambientale e fruitivo, il presidio, la manutenzione e la di-
fesa idraulica del reticolo principale e dei canali e corsi 
d’acqua demaniali, già compresi nel reticolo idrico princi-
pale e trasferiti dalla Regione in gestione ai consorzi di bo-
nifica, nonché per l’attuazione delle pertinenti misure del 
programma di tutela e uso delle acque di cui all’articolo 
45 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Discipli-
na dei servizi locali di interesse economico generale. Nor-
me in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche); le convenzioni hanno dura-
ta triennale e sono rinnovabili con le medesime procedu-
re previste per la relativa stipula. La Regione, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, 
effettua una ricognizione dei canali e dei corsi d’acqua 
demaniali, di cui al precedente periodo, dalla stessa trasfe-
riti in gestione ai consorzi di bonifica, con verifica e aggior-
namento, di norma annuale, dell’elenco, in caso di soprav-
venute modifiche nella titolarità della gestione dei canali e 
corsi d’acqua demaniali.
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12 ter. L’ammontare complessivo delle risorse finanziarie 
regionali disponibili per le convenzioni stipulate ai sensi del 
comma 12 bis, comprese le risorse previste dalla conven-
zione in essere, di cui al comma 12 octies, e fatti salvi gli 
equilibri di bilancio, determinati con legge di approvazio-
ne del bilancio, non può superare un importo annuale pari 
a 10.000.000,00 euro, derivante dai proventi dei canoni per 
l’uso delle acque pubbliche dovuti alla Regione nell’anno 
in corso e riferiti al complesso dei comprensori di bonifica 
e irrigazione lombardi, da trasferire agli stessi consorzi con 
atto deliberativo.

12 quater. L’utilizzo, da parte dei consorzi di bonifica in-
teressati, delle risorse finanziarie determinate dalle singo-
le convenzioni, nel rispetto del limite complessivo di cui al 
comma 12 ter, è finalizzato esclusivamente al finanziamen-
to delle misure e degli interventi di cui al comma 12 bis, 
da realizzare secondo il programma approvato ai sensi del 
comma 12 quinquies.

12 quinquies. Il singolo consorzio di bonifica trasmette, su 
richiesta della Regione attivata in base a necessità o prio-
rità dalla stessa individuate, una proposta di programma 
degli interventi da realizzare nei modi e nei tempi indicati 
nella relativa convenzione; il programma è approvato da 
un comitato tecnico regionale previsto dalla convenzione 
e senza oneri a carico della finanza pubblica. Il consorzio 
di bonifica convenzionato trasmette annualmente al co-
mitato tecnico di cui al precedente periodo una relazione 
a consuntivo sullo stato di avanzamento dei lavori e sulle 
risorse finanziarie utilizzate per l’attuazione del programma, 
con reimpiego delle eventuali economie sul nuovo pro-
gramma di interventi. 

12 sexies. La Giunta regionale definisce:
a)	le modalità di costituzione, composizione e funziona-

mento dei comitati tecnici regionali di cui al comma 
12 quinquies;

b)	le modalità di verifica e controllo della progressiva 
attuazione degli impegni assunti dai singoli consorzi 
in base alle convenzioni sottoscritte con la Regione.

12 septies. La Regione resta autorità idraulica rispetto alle 
porzioni di reticolo idrico principale oggetto delle conven-
zioni di cui al comma 12 bis, conservando a tal fine le relati-
ve funzioni consultive, di autorizzazione, concessione e vigi-
lanza, di riscossione e introito dei canoni di polizia idraulica 
e dei canoni per l’uso delle acque pubbliche, nonché il 
potere di rilascio di altri atti di assenso, riguardanti le aree 
oggetto delle convenzioni, comunque denominati.

12 octies. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalla conven-
zione in essere, con finalità corrispondenti alle previsioni di 
cui al comma 12 bis, tra la Regione e il consorzio di bonifi-
ca Est Ticino Villoresi, alla data di entrata in vigore della leg-
ge regionale recante (Disposizioni per l’attuazione della 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi 
dell’articolo 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione) - Collegato 2018).

12 novies. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare, 
per il triennio 2018-2020, entro due mesi dall’entrata in vi-
gore del presente comma, una nuova convenzione con il 
consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi, secondo la discipli-
na dei commi da 12 bis a 12 septies, con le risorse finanzia-
rie di cui al comma 12 ter e all’articolo 23, comma 2, della 
legge regionale recante (Disposizioni per l’attuazione del-
la programmazione economico-finanziaria regionale, ai 
sensi dell’articolo 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 (Norme 
sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 
contabilità della Regione) - Collegato 2018).

12 decies. Alla data di sottoscrizione della nuova con-
venzione, di cui al comma 12 novies, cessa l’efficacia della 
convenzione in essere tra la Regione e il consorzio di bo-
nifica Est Ticino Villoresi, di cui al comma 12 octies, ferma 
restando, anche nelle more della stessa sottoscrizione, 
l’applicazione alla convenzione in essere di quanto previ-
sto al comma 12 ter e all’articolo 23, comma 2, della legge 
regionale recante (Disposizioni per l’attuazione della pro-
grammazione economico-finanziaria regionale, ai sensi 
dell’articolo 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della Regione) - Collegato 2018).».

2. Alla spesa derivante dall’attuazione del presente articolo, 
stimata complessivamente in fase di prima sperimentazione in 
3.200.000,00 euro per ciascun anno del triennio, si provvede ri-

spettivamente per 705.000,00 euro con le risorse stanziate alla 
missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te», programma 1 «Difesa del suolo», Titolo 1 «Spese correnti» e per 
1.645.000,00 euro con le risorse stanziate alla missione 9 «Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente», programma 1 «Di-
fesa del suolo», Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di previ-
sione delle spese del bilancio regionale 2018-2020; per 120.000,00 
con le risorse stanziate alla missione 10 «Trasporti e diritto alla mo-
bilità», programma 3 «Trasporto per vie d’acqua», Titolo 1 «Spese 
correnti» dello stato di previsione delle spese del bilancio regionale 
2018-2020 e per 730.000,00 euro con le risorse stanziate alla missio-
ne 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», programma 3 «Trasporto per 
vie d’acqua», Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di previ-
sione delle spese del bilancio regionale 2018-2020. 

3.  Alla spesa di cui al comma 2, inclusa nelle autorizzazioni 
di spesa di cui alla tabella A allegata alla legge regionale re-
cante (Legge di stabilità 2018-2020), è data copertura tramite 
corrispondente aumento delle entrate previste al Titolo 3 «Entrate 
extratributarie» – tipologia 100 «Vendita di beni e servizi e proven-
ti derivanti dalla gestione dei beni» dello stato di previsione delle 
entrate del bilancio regionale 2018-2020. 

4.  Con legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi fi-
nanziari sono rideterminati in funzione dell’attuazione del comma 
12 ter dell’articolo 6 della l.r. 10/2009, come introdotto dal presen-
te articolo, rispettivamente gli stanziamenti in entrata di cui al tito-
lo 3 «Entrate extratributarie» - tipologia 100» Vendita di beni e servizi 
e proventi derivanti dalla gestione dei beni», relativi ai canoni per 
l’uso delle acque pubbliche e gli stanziamenti in spesa di cui alla 
missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente», programma 1 «Difesa del suolo», Titolo 1 «Spese correnti» 
e Titolo 2 «Spese in conto capitale» e alla missione 10 «Trasporti 
e diritto alla mobilità», programma 3 «Trasporto per vie d’acqua», 
Titolo 1 «Spese correnti» e Titolo 2 «Spese in conto capitale». 

Art.  24
(Modifiche agli articoli 2 e 3 della l.r. 6/2012.  

Prosecuzione della navigazione sui navigli lombardi)
1.  Alla legge regionale 4 aprile 2012, n. 6 (Disciplina del setto-

re dei trasporti) sono apportate le seguenti modifiche:
a)	dopo la lettera c) del comma 4 dell’articolo 2 è inserita la 

seguente:
«c bis) i servizi di navigazione sul sistema dei navigli lombardi.»;

b)	alla lettera d bis) del comma 2 dell’articolo 3 sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «di cui all’articolo 2, comma 4, 
lettera c bis), e ne esercita le funzioni di programmazione, 
affidamento e controllo;».

2.  La navigazione turistica a carattere sperimentale sui navigli 
lombardi prosegue fino alla conclusione delle procedure per l’af-
fidamento dei servizi di navigazione sul sistema dei navigli lom-
bardi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera d bis), della l.r. 6/2012.

Art.  25
(Modifiche agli articoli 17 e 42 della l.r. 6/2012)

1.  Alla legge regionale 4 aprile 2012, n. 6 (Disciplina del setto-
re dei trasporti) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al comma 2 dell’articolo 17 le parole «delle agevolazioni di 
cui all’articolo 45,» sono soppresse;

b)	al primo periodo del comma 6 bis dell’articolo 42 dopo le 
parole «in condizioni di eccezionalità» sono inserite le se-
guenti: «, nonché dalle macchine agricole eccezionali e 
dalle macchine operatrici eccezionali.»;

c)	al terzo periodo del comma 6 bis dell’articolo 42 dopo le 
parole «di cui al comma 6» sono inserite le seguenti: «e, per 
le macchine agricole eccezionali e le macchine operatrici 
eccezionali, il nulla osta di cui agli articoli 268 e 306 del 
d.p.r. 495/1992»;

d)	all’ultimo periodo del comma 6 bis dell’articolo 42 le paro-
le «si applica quanto previsto dal comma 6» sono sostituite 
dalle seguenti: «, le autorizzazioni sono rilasciate dalla città 
metropolitana o dalla provincia competente secondo le 
procedure di cui ai commi 2, 3, 4 e 6.».

Art.  26
(Modifiche agli articoli 28 e 31 della l.r. 16/2016)

1.  Alla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 (Disciplina regio-
nale dei servizi abitativi) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	dopo il comma 2 dell’articolo 28 è inserito il seguente:

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
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«2 bis. In deroga ai limiti percentuali di cui al comma 2, i 
comuni con una bassa intensità di fabbisogno abitativo ai 
sensi della programmazione regionale dei servizi abitativi 
possono procedere alla alienazione e valorizzazione del 
proprio patrimonio abitativo pubblico:

a)	nella misura massima del cinquanta per cento del-
le unità abitative di cui risultano proprietari alla data 
di cui al primo periodo del comma 2, se aventi una 
popolazione residente sino a 5.000 abitanti anche in 
deroga al comma 1 dell’articolo 29; 

b)	nella misura massima del trenta per cento delle unità 
abitative di cui risultano proprietari alla data di cui al 
primo periodo del comma 2, se aventi una popolazio-
ne residente compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti.»;

b)	al comma 4 dell’articolo 31 dopo le parole «superiore a quin-
dici anni,» sono inserite le seguenti: «prorogabili una sola vol-
ta per non più di dieci anni,» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «La proroga può essere concessa dalla Giunta re-
gionale su motivata richiesta dell’ente proprietario presenta-
ta prima della scadenza del termine di quindici anni.».

Art.  27
(Modifica all’articolo 6 della l.r. 35/2016)

1.  All’articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 35 
(Legge di stabilità 2017 – 2019) sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	al comma 1 le parole «A decorrere dall’anno 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall’anno 2020»;

b)	il comma 2 è abrogato. 

TITOLO V
ALTRE DISPOSIZIONI

Art.  28
(Modifiche a leggi regionali a seguito di impegni assunti con 
il Governo, in attuazione del principio di leale collaborazione)

1.  I commi 9 e 10 dell’articolo 4 della legge regionale 10 ago-
sto 2017, n. 22 (Assestamento al bilancio 2017/2019 – I provve-
dimento di variazione con modifiche di leggi regionali), sono 
abrogati. 

2.  All’articolo 12 della legge regionale 30 dicembre 2009, 
n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità) è 
apportata la seguente modifica:

a)	i commi 16 bis e 16 ter, come introdotti dall’articolo 17, com-
ma 1, lettera a), della legge regionale 10 agosto 2017, n. 22 
(Assestamento al bilancio 2017/2019 – I provvedimento di 
variazione con modifiche di leggi regionali), sono abrogati.

3.  Il terzo periodo del comma 2 bis dell’articolo 16 della legge 
regionale 17 novembre 2016, n. 28 (Riorganizzazione del sistema 
lombardo di gestione e tutela delle aree regionali protette e delle 
altre forme di tutela presenti sul territorio), come introdotto dall’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera a), della l.r. 22/2017, è soppresso.

Art.  29
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 28 dicembre 2017 

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1689 
del 19 dicembre 2017)
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Legge regionale 28 dicembre 2017 - n. 38
Modifiche alla legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 (Norme 
per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della 
Regione)

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Modifiche alla l.r. 17/2012)

1.  All’articolo 1 della legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17 
(Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente 
della Regione) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al comma 11 la parola «composte» è sostituita dalla seguen-
te: «presentate» e alla fine sono aggiunte le seguenti parole: 
«e nel rispetto del principio di cui all’articolo 4, comma 1, lette-
ra c bis), della legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attua-
zione dell’articolo 122, primo comma, della Costituzione).»;

b)	dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
«11 bis. Fermo restando quanto previsto al comma 11, in 

ciascuna lista provinciale è presente, a pena di esclusione, 
il seguente numero di candidati:

1)	 due se il numero di seggi assegnati alla rispettiva cir-
coscrizione è pari ad uno o a due;

2)	 non superiore al numero di seggi assegnati alla ri-
spettiva circoscrizione e non inferiore alla metà, con 
aumento e arrotondamento, in ogni caso, al numero 
pari superiore, se il numero di seggi assegnati alla 
rispettiva circoscrizione è pari o superiore a tre.»;

c)	al primo periodo del comma 12 dopo le parole «La presen-
tazione» sono inserite le seguenti: «presso ciascun ufficio 
centrale circoscrizionale»;

d)	il secondo periodo del comma 19 è sostituito dal seguen-
te: «A fianco di ciascun contrassegno sono poste le righe 
per esprimere le eventuali preferenze.»;

e)	 il comma 21 è sostituito dal seguente:
«21. L’elettore può esprimere nelle apposite righe della 

scheda fino a due voti di preferenza, scrivendo il cognome 
ovvero il nome ed il cognome del candidato o dei candi-
dati compresi nella stessa lista. Nel caso di espressione di 
due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso 
diverso della medesima lista, pena l’annullamento della 
seconda preferenza.»;

f)	 dopo il comma 40 è inserito il seguente:
«40 bis. Al fine di favorire i necessari raccordi operativi in 

occasione dello svolgimento delle elezioni regionali di cui 
alla presente legge, la Regione promuove forme di colla-
borazione con i competenti organi dello Stato e con gli or-
ganismi rappresentativi degli enti locali interessati.».

2.  Con decreto del Presidente della Regione, emanato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il modello di scheda elettorale di cui all’articolo 1, comma 23, 
della l.r. 17/2012 è adeguato a quanto previsto al comma 1 del 
presente articolo. 

3.  Il decreto di cui al comma 2 è pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione.

Art.  2
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 28 dicembre 2017 

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1734 
del 21 dicembre 2017)
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Legge regionale 28 dicembre 2017 - n. 39
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, 
n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di istituzione 
di Parchi). Ampliamento dei confini del parco regionale delle 
Groane e accorpamento della riserva naturale Fontana del 
Guercio e del parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) 
della Brughiera Briantea

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Ampliamento dei confini del parco regionale delle Groane 
e accorpamento della riserva naturale Fontana del Guercio 
e del parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) della 

Brughiera Briantea)
1.  I confini del parco regionale delle Groane sono ampliati 

per:
a)	l’adesione dei comuni di Cantù, Cermenate, Cucciago, 

Fino Mornasco e Vertemate con Minoprio, nonché per l’in-
cremento delle aree a parco nei comuni di Arese e Garba-
gnate Milanese già appartenenti al parco;

b)	l’accorpamento della riserva naturale Fontana del Guer-
cio e del PLIS della Brughiera Briantea nelle aree dei comu-
ni di Cabiate, Carimate, Carugo, Figino Serenza, Lentate sul 
Seveso, Mariano Comense, Meda e Novedrate.

2.  In applicazione di quanto previsto dal presente articolo, il 
comune di Carugo, ente gestore della riserva naturale Fontana 
del Guercio, e il consorzio di gestione del PLIS della Brughiera 
Briantea concorrono a rendere effettiva la successione dell’ente 
gestore del parco regionale delle Groane nei rapporti giuridici ri-
guardanti la gestione della riserva naturale Fontana del Guercio 
e del PLIS della Brughiera Briantea. 

3.  Al fine di regolare i rapporti successori di cui al comma 2, 
gli enti gestori interessati stipulano, ove necessario, una conven-
zione con l’ente gestore del parco regionale delle Groane, re-
cante i contenuti minimi di cui all’articolo 3, comma 10, della 
legge regionale 17 novembre 2016, n. 28 (Riorganizzazione del 
sistema lombardo di gestione e tutela delle aree regionali pro-
tette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio).

4.  In deroga a quanto previsto all’articolo 34, comma 1, della 
legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle 
aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle 
riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché delle aree 
di particolare rilevanza naturale e ambientale), il PLIS della Bru-
ghiera Briantea resta individuato nel parco regionale delle Gro-
ane fino alla sua estinzione, che deve intervenire, con apposite 
deliberazioni consiliari dei comuni appartenenti al PLIS, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5.  I confini del parco regionale e del parco naturale delle 
Groane sono individuati nella planimetria «Parco delle Groane», 
in scala 1:10.000, allegata alla presente legge, che sostituisce le 
precedenti.

Art.  2
(Modifiche e integrazioni alla l.r. 16/2007)

1.  Alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di istituzione di parchi) sono apportate 
le seguenti modifiche:

a)	al comma 1 dell’articolo 8, le parole «Arese, Barlassina, 
Bollate, Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, Cesano Ma-
derno, Cesate, Cogliate, Garbagnate Milanese, Lazzate, 
Lentate sul Seveso, Limbiate, Misinto, Senago, Seveso, So-
laro,» sono sostituite dalle seguenti: «Arese, Barlassina, Bol-
late, Bovisio Masciago, Cabiate, Cantù, Carimate, Carugo, 
Ceriano Laghetto, Cermenate, Cesano Maderno, Cesate, 
Cogliate, Cucciago, Figino Serenza, Fino Mornasco, Garba-
gnate Milanese, Lazzate, Lentate sul Seveso, Limbiate Ma-
riano Comense, Meda, Misinto, Novedrate, Senago, Seveso, 
Solaro e Vertemate con Minoprio,»;

b)	al comma 2 dell’articolo 8, le parole «la provincia di Mila-
no» sono sostituite dalle seguenti: «la provincia di Como, la 
Città metropolitana di Milano»;

c)	dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente:
«Art. 8 bis

(Gestione della riserva naturale Fontana del Guercio)
1.  L’ente gestore del parco delle Groane gestisce anche 

la riserva naturale Fontana del Guercio, istituita ai sensi 
dell’articolo 37 della l.r. 86/1983.»; 

d)	dopo l’articolo 12 bis è inserito il seguente:
«Art. 12 bis 1

(Ulteriori disposizioni relative all’ampliamento  
dei confini del parco regionale)

1.  Nelle aree oggetto di ampliamento del parco regio-
nale delle Groane nei comuni di Arese, Cabiate, Cantù, 
Carimate, Carugo, Cermenate, Cucciago, Figino Serenza, 
Fino Mornasco, Garbagnate Milanese, Lentate sul Seveso, 
Mariano Comense, Meda, Novedrate e Vertemate con Mi-
noprio, la variante al piano territoriale di coordinamento è 
adottata dall’ente gestore del parco entro due anni dal-
la data di entrata in vigore della legge regionale recan-
te (Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 
2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
istituzione di parchi). Ampliamento dei confini del parco 
regionale delle Groane e accorpamento della riserva na-
turale Fontana del Guercio e del parco locale di interes-
se sovracomunale (PLIS) della Brughiera Briantea). La va-
riante di cui al precedente periodo non opera nelle aree 
ricomprese nella riserva naturale Fontana del Guercio, alle 
quali continua ad applicarsi il piano di gestione della stes-
sa riserva, che mantiene denominazione e regime di tutela 
di riserva all’interno del parco.

2.  Nelle aree oggetto di ampliamento del parco di cui 
al comma 1, con esclusione delle aree ricomprese nella 
riserva naturale Fontana del Guercio, si applica quanto 
previsto all’articolo 206 bis, commi 2, 3 e 5.»;

e)	all’ALLEGATO A, in corrispondenza del riferimento al parco 
delle Groane, è aggiunta, nella colonna «Leggi di modifi-
ca», l’indicazione «Modifiche e integrazioni alla legge regio-
nale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali 
in materia di istituzione di parchi). Ampliamento dei confini 
del parco regionale delle Groane e accorpamento della 
riserva naturale Fontana del Guercio e del parco locale di 
interesse sovracomunale (PLIS) della Brughiera Briantea», 
unitamente agli estremi della legge stessa.

Art.  3
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 28 dicembre 2017 

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1735 
del 21 dicembre 2017)

——— • ———
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Legge regionale 28 dicembre 2017 - n. 40
Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dei territori 
montani interessati da impianti di risalita e dalle infrastrutture 
connesse e funzionali al relativo servizio

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Oggetto e finalità)

1.  Le disposizioni della presente legge sono volte a favorire 
il perseguimento di specifici obiettivi di promozione e sviluppo 
economico, ambientale e sociale dei territori montani su cui si 
trovano impianti di risalita e infrastrutture connesse e funzionali 
al relativo servizio, in relazione all’interesse pubblico all’efficiente 
gestione delle predette infrastrutture e ai benefici derivanti alle 
economie locali dalla loro ottimale funzionalità. 

2.  Ai fini della presente legge:
a)	per territori montani si intendono i territori dei comuni inclu-

si nelle zone omogenee delimitate ai sensi dell’articolo 2 
della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19 (Riordino delle 
Comunità montane della Lombardia, disciplina delle unio-
ni di comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di 
funzioni e servizi comunali);

b)	per infrastrutture connesse e funzionali si intendono, rispet-
tivamente, le infrastrutture riconducibili a un rapporto di 
collegamento anche di natura economica con il servizio 
erogato attraverso gli impianti di risalita e quelle necessa-
rie alla gestione del servizio stesso.

3.  La Regione favorisce iniziative per riqualificare e potenziare 
il patrimonio impiantistico e l’offerta turistico-sportiva nei territori 
montani, in ragione dell’elevata incidenza del comparto turisti-
co sull’economia regionale e locale e della necessità di favorire 
la permanenza della popolazione negli stessi territori montani. 

4.  Al fine di assicurare una gestione efficiente, coordinata e 
sinergica delle risorse naturali e delle infrastrutture di interesse 
pubblico e generale, con le conseguenti ricadute sul territorio 
locale in termini di occupazione e sviluppo economico e socia-
le, la Regione può sottoscrivere i patti territoriali di cui all’articolo 
2, e contribuire allo sviluppo infrastrutturale montano, nel rispetto 
della normativa statale ed europea in materia di concorrenza, 
supportando le società di cui all’articolo 3 secondo le modalità 
operative e le condizioni previste allo stesso articolo.

5.  La Regione promuove un’attenta attività di analisi econo-
mico-finanziaria delle singole stazioni sciistiche e delle relative 
potenzialità turistiche, al fine di supportare investimenti e svilup-
po del territorio montano con una strategia che individui stru-
menti e possibili ricadute.

Art.  2
(Patti territoriali per lo sviluppo economico, ambientale,  

sociale e della mobilità dei territori montani)
1.  Ai fini della presente legge, il patto territoriale è l’accordo 

promosso e sottoscritto da enti locali o da altri soggetti pubblici 
avente ad oggetto l’attuazione congiunta di un programma di 
interventi volto al raggiungimento di specifici obiettivi di promo-
zione dello sviluppo locale dei territori montani, di cui all’articolo 1.

2.  I portatori di interesse pubblici e privati possono concorrere 
all’impostazione in via generale degli obiettivi del patto territoriale 
e alla realizzazione dei relativi interventi, nel rispetto delle proce-
dure di evidenza pubblica previste dalla normativa statale ed eu-
ropea in tema di contratti pubblici. I soggetti privati non possono 
tuttavia partecipare in alcun modo alla formazione e all’adozio-
ne di decisioni caratterizzate dall’esercizio di potestà pubbliche.

3.  La Giunta regionale definisce le modalità e le condizioni per 
l’eventuale adesione della Regione ai patti territoriali, stabilendone 
anche i contenuti minimi per un intervento diretto della Regione.

4.  Fatte salve le disposizioni relative ai servizi funiviari e funi-
colari di trasporto pubblico locale sugli impianti individuati 
dall’articolo 60, comma 2, della legge regionale 4 aprile 2012, 

n. 6 (Disciplina del settore dei trasporti) e quelle relative ai servizi 
funiviari e funicolari comunque classificati come servizi di tra-
sporto pubblico locale, i patti territoriali possono prevedere che 
l’affidamento, da parte degli enti locali territorialmente interessa-
ti e competenti, dell’attività di gestione degli impianti di risalita 
e delle infrastrutture connesse mediante le procedure previste 
dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) avvenga su base associata, determinando in tale ulti-
mo caso l’ambito territoriale di riferimento e le modalità organiz-
zative che regolano il rapporto tra gli enti associati. 

5.  In caso di adesione della Regione, il patto territoriale, su 
richiesta degli enti locali territorialmente interessati, può preve-
dere un ruolo di coordinamento da parte della Regione stessa. 
La Provincia di Sondrio, per gli interventi ricadenti nell’ambito del 
rispettivo territorio, concorre a tale coordinamento. 

Art.  3
(Società e interventi per lo sviluppo infrastrutturale montano)

1.  Il patto territoriale può prevedere la costituzione, da parte de-
gli enti locali territorialmente interessati, di società pubbliche aventi 
per oggetto prevalente la realizzazione di infrastrutture di pubblico 
interesse in ambito montano, ivi inclusi gli impianti di risalita. Il patto 
territoriale può prevedere, altresì, in caso di adesione della Regio-
ne ai sensi dell’articolo 2, comma 3, l’affidamento, da parte della 
Giunta regionale, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica 
di cui all’articolo 2, comma 2, nonché della normativa sulle società 
a partecipazione pubblica e in materia di aiuti di Stato, della rea-
lizzazione di nuove infrastrutture di cui al primo periodo e dell’am-
modernamento di quelle esistenti a una società a partecipazione 
regionale già costituita, individuata dalla stessa Regione.

2.  Qualora sussistano la convenienza economica e la capaci-
tà del progetto di assicurare, nel medio lungo periodo, un livello di 
redditività adeguato per il capitale investito, la Giunta regionale 
può con apposita deliberazione autorizzare Finlombarda s.p.a. 
a erogare eventuali finanziamenti, a restituzione, per supportare 
gli investimenti infrastrutturali delle società di cui al primo periodo 
del comma 1. Ai finanziamenti di cui al precedente periodo si ap-
plica quanto previsto dall’articolo 11 bis della legge regionale 21 
novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Regione Lombardia 
alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione europea).

Art. 4
(Modifica all’articolo 13 della l.r. 26/2014)

1.  Alla legge regionale 1 ottobre 2014, n.  26 (Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’im-
piantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive ine-
renti alla montagna), è apportata la seguente modifica:

a)	dopo il comma 4 dell’articolo 13 sono inseriti i seguenti:
«4 bis. Per supportare l’incremento dell’offerta turistico-

sportiva nei territori montani, sono incentivati l’adegua-
mento tecnologico e funzionale e il potenziamento, non-
ché la rilocalizzazione degli impianti esistenti o dismessi, 
anche mediante l’apertura al pubblico di nuove piste e 
nuovi impianti di risalita.

4 ter. Nei casi di cui al comma 4 bis, anche per potenzia-
re l’offerta in chiave di mobilità dolce e per migliorare gli 
impatti ambientali e paesaggistici, sono privilegiati gli in-
terventi di aumento della portata oraria degli impianti, an-
che mediante ricorso a tecnologie e tecniche di trasporto 
diverse da quelle utilizzate nell’impianto originario, e la rea-
lizzazione di opere a servizio dell’utenza.

4 quater. Con apposita deliberazione della Giunta re-
gionale sono definite le modalità attuative dei commi 
precedenti.».

Art.  5
(Clausola valutativa)

1.  Il Consiglio regionale valuta l’attuazione della presente leg-
ge e i risultati progressivamente ottenuti nella promozione e svi-
luppo del territorio montano interessato da impianti di risalita e 
dalle infrastrutture connesse e funzionali al relativo servizio. A tale 
scopo, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una 
relazione biennale che documenta e descrive:

a)	i risultati dell’analisi economico-finanziaria di cui all’artico-
lo 1 e i relativi sviluppi;

b)	l’attuazione dei patti territoriali di cui all’articolo 2 e il nu-
mero di enti locali o soggetti pubblici coinvolti;
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c)	 l’attuazione delle misure previste all’articolo 3, il numero 
di società pubbliche costituite, le caratteristiche degli in-
terventi di sviluppo e investimento realizzati e gli strumenti 
attivati;

d)	i risultati economici ottenuti;
e)	 le eventuali criticità e i punti di forza riscontrati nel corso 

dell’attuazione.
2.  La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni 

raccolte per le attività valutative previste dalla presente legge. 
Il Consiglio regionale rende pubblici i documenti che conclu-
dono l’esame svolto, unitamente alla relazione che ne è stata 
oggetto.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 28 dicembre 2017 

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1737 
del 21 dicembre 2017)
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Legge regionale 28 dicembre 2017 - n. 41
Modifiche all’articolo 5.1 e all’articolo 9 bis della legge 
regionale 22 maggio 2004, n. 16 (Testo unico delle disposizioni 
regionali in materia di protezione civile)

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art.  1
(Modifiche all’articolo 5.1 e  

all’articolo 9 bis della l.r. 16/2004)
1.  All’articolo 5.1 della legge regionale 22 maggio 2004, n. 16 

(Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione 
civile) sono apportate le seguenti modifiche:

a)	al primo periodo del comma 1 le parole «di durata trienna-
le,» sono soppresse;

b)	alla fine del primo periodo del comma 1 sono aggiunte le 
parole: «, eletti ogni tre anni».

2.  All’articolo 9 bis della l.r. 16/2004 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a)	al comma 1 le parole «sede di confronto fra le autorità regio-
nali e locali di protezione civile sulle tematiche relative alla 
promozione, alla formazione e allo sviluppo del volontariato» 
sono sostituite dalle seguenti: «organismo di rappresentan-
za delle organizzazioni di volontariato di protezione civile e 
per il confronto con la competente autorità regionale sulle 
tematiche riguardanti il volontariato di protezione civile»;

b)	il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. La consulta è composta dai rappresentanti eletti dai 

rispettivi comitati di coordinamento del volontariato di pro-
tezione civile provinciali, di cui all’articolo 5.1, per ciascuna 
sezione provinciale dell’albo regionale del volontariato di 
protezione civile di cui all’articolo 5, comma 8, in numero di 
due, se la sezione è composta sino a cento organizzazioni, 
in numero di tre, se la sezione è composta da più di cento 
organizzazioni. I rappresentanti eletti restano in carica per 
la durata del rispettivo comitato. La consulta è presiedu-
ta dal presidente o dal vicepresidente, entrambi eletti tra i 
suoi componenti. L’assessore regionale competente parte-
cipa alle sedute della consulta senza diritto di voto.»;

c)	 i commi 3 e 3 bis sono abrogati;
d)	al primo periodo del comma 4 dopo le parole «quando 

ve ne sia necessità» sono aggiunte le seguenti: «anche su 
richiesta dell’assessore regionale competente.»;

e)	 il secondo periodo del comma 4 è soppresso;
f)	 il comma 5 è abrogato;
g)	al comma 8 dopo le parole «dei suoi componenti» sono 

aggiunte le seguenti: «, con il quale sono altresì disciplinate 
l’elezione del presidente, del vicepresidente e la designa-
zione del portavoce della consulta e dei rappresentanti 
presso gli organismi istituzionali.».

Art.  2
(Norme finali)

1.  Le modifiche all’articolo 9 bis della l.r. 16/2004, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, si applicano a decorrere dalla data di proclama-
zione del Presidente della Giunta regionale, successiva alla data di 
entrata in vigore della presente legge. La consulta è costituita entro 
sei mesi dalla data di proclamazione di cui al precedente periodo, 
previa approvazione delle modifiche al regolamento regionale di 
cui all’articolo 5.1, comma 1 ter, della l.r. 16/2004.

Art.  3
(Entrata in vigore)

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Re-
gione Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 28 dicembre 2017 

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1738 
del 21 dicembre 2017)
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